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OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2015. CONFERMA 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n.201, 

convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l’imposta 

municipale propria “IMU”, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, in tutti i 

comuni del territorio nazionale ; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, l’istituzione 

dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e TARI, oltre ad una 

profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU ; 

 

VISTO l’art. 14 del Regolamento IUC relativo alle assimilazioni all’ abitazione principale; 

 

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n.19 del 17/07/2014_ con la quale è stato approvato il 

Regolamento IUC, pubblicata sul portale del federalismo in data 23/07/2014 ;  

 

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n.  20 del 17/07/2014 con la quale sono state determinate le 

Aliquote IMU 2014, pubblicata sul portale del federalismo in data 23/07/2014 ;  

 

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  

 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 

purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”. 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 

n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione ; 

 

VISTO il Decreto Ministero dell’Interno del 24/12/2014  pubblicato nella  gazzetta ufficiale Serie generale 

n.301 del 30 dicembre 2014 con il quale il termine per la deliberazione  del  bilancio  di  previsione  per 

l'anno 2015 da parte degli enti locali e' stato differito al 31 marzo 2015 ; 

 

TENUTO CONTO del gettito IMU nell’annualità 2014, delle modifiche applicative dal 1 gennaio 2015, 

nonchè delle specifiche necessità del bilancio di previsione 2015 ; 

  

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 
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DELIBERA 

 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento ; 

 

2) di  confermare  le seguenti Aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria “IMU” anno 

2015 : 

  

- ALIQUOTA 4 per mille (abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative 

pertinenze)  

  -ALIQUOTA 8,60 per mille (tutti gli altri immobili comprese aree edificabili) 

 

3) di dare atto che viene rispettato il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e 

dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla 

legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in 

relazione alle diverse tipologie di immobile;  

 

4) di determinare le seguenti Detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria “IMU” 

anno 2015:  

a) per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi 

l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo 

dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 

principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota 

per la quale la destinazione medesima si verifica ; 

 

5) di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2015; 

 

6)  di dare atto che anche per l’anno 2015 ai sensi dell’art 14 del Regolamento IUC:  

Sono considerate direttamente adibite ad abitazione principale le seguenti unità immobiliari :  

a) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata e/o comunque occupata ;  

b) a partire dall’anno 2015 una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non 

residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già 

pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione 

che non risulti locata o data in comodato d’uso ; 

 c) a far data dal 01/01/2014 l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo ai 

parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale, prevedendo 

che l’agevolazione operi limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto non eccedente il 

valore di euro 500,00.  

2. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 

immobiliare.  

3. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze. 4. Le condizioni attestanti 

il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni ed assimilazioni di cui al presente articolo, 

dovranno essere dichiarate in apposita autocertificazione da presentarsi entro trenta giorni 

dall’evento; 

 

 

7) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al 

Regolamento IUC approvato con  deliberazione di Consiglio Comunale n.19 del 17/07/2014 

pubblicata sul portale del federalismo in data 23/07/2014 ; 

 

8) di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
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finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 

comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 

bilancio di previsione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento nell’apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ; 

 

9) di dare atto che a decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle 

aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria devono essere 

inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive 

modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti 

dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia e delle finanze - 

Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani. L’efficacia delle 

deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito 

informatico. Il comune è tenuto alla pubblicazione degli atti come sopra indicati, nell’apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine 

il comune è tenuto a effettuare l’invio entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 

 

10) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 

D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267.  


